
La foresta, questo luogo che pensiamo e chiamiamo selvaggio, dove i sensi si 
amplificano e l’ignoto prende spazio, dove è facile percepire la propria vulnerabilità 
e perdere il controllo. Nella foresta lo sguardo si smarrisce, diventa frenetico, cerca i 
raggi del sole tra tutte quelle fronde, e scopre, forse per la prima volta, cosa accade 
quando la luce, deviando e rimbalzando, rende sfumati i contorni delle cose.
Ho scelto di lavorare su Come vi piace attratta da una storia d’amore appassionante, 
quella tra Celia e Rosalinda: due amiche che crescono insieme, attraversano sfide, 
desideri, identità e, pur cambiando, rimangono insieme. Dentro questo paesaggio 
- in cui i corpi si mischiano, le identità slittano e le gerarchie si confondono - si fa 
spazio una domanda: come si ama?
Il testo ci dà una semplice risposta: come vi piace. Ci sono tantissime forme di 
amore in questa commedia, e mi piacerebbe che, uscendo dal teatro, il pubblico 
si sentisse incoraggiato ad essere e amare come gli piace, ma anche consapevole
di quanto sia necessario conoscersi a fondo, forse perdendosi nelle proprie selve
oscure, per capire davvero cosa piace ed evitare di ritrovarsi a recitare una parte
assegnata, che può essere indesiderata.
Paul B. Preciado sostiene che il corpo è un archivio di tutte le identità attraversate 
e che cambiare non significa cancellare ciò che si è stato, ma portarlo con sé, e 
la B puntata nel suo nome lo ricorda. Così come Preciado è sia Beatrice sia Paul, 
Rosalinda è anche Ganimede. 
In questa molteplicità di identità, i personaggi non finiscono mai di cambiare, di 
reinventarsi, di ridefinire le loro inventità. In Come vi piace non c’è magia, eppure 
la commedia è attraversata da sorprese e da eventi, che ancora oggi possono 
apparire rari, quasi miracolosi. Ne è un esempio il finale, affidato - cosa insolita nei 
testi classici - a un personaggio femminile. Per quanto questa rarità mi emozioni, 
sento che il bisogno di avere un’ultima parola è un retaggio da abbandonare: 
voglio provare a non chiudere il discorso, a lasciare la foresta e il palcoscenico - il
nostro mondo - in movimento, in divenire.

Giulia Odetto

COME VI PIACE

durata spettacolo / 1 ora e 45 minuti senza intervallo
scopri tutto il progetto
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19 giugno - 11 luglio 2026

di William ShakeSpeare
traduzione e adattamento diego pleuteri 
e giulia odetto
Con in (ordine di apparizione)
iaCopo Ferro
orlando, figlio minore di Sir rowland de BoyS 
matteo FederiCi
adam, amico di orlando e Servitore di oliver 
ChriStian di Filippo
oliver, figlio maggiore di Sir rowland de BoyS, 
fratello di orlando 
marCello Spinetta
charleS, lottatore del duca
Silvio, un giovane guardaBoSchi innamorato 
tereSa CaStello
celia, figlia del duca federico
anna manella
roSalinda, figlia della ducheSSa eSiliata, 
cugina di celia  
miChele SChiano di Cola
touchStone, Buffone di corte 
lorenzo Bartoli
il duca federico, duca uSurpatore
corin, un guardaBoSchi
CeleSte gugliandolo
amienS, lady in eSilio
JozeF gJura 
JacqueS, lord in eSilio
marta pizzigallo
la ducheSSa, la ducheSSa eSiliata, 
madre di roSalinda
SteFania medri
feBe, una guardaBoSchi
regia giulia odetto 
SCene anna Varaldo
CoStumi gioVanna Fiorentini
luCi aleSSandro Verazzi, andrea Valentini 
muSiChe dal ViVo Filippo Conti  
e CeleSte gugliandolo
aSSiStente regia eleonora BentiVoglio

TeaTro STabile di Torino – TeaTro nazionale

Calendario repliche
19, 23, 25,27 giugno 2026 ore 21.00 - 21 giugno 2026 ore 18.00
1, 3, 7, 9, 11 luglio 2026 ore 21.00 - 5 luglio 2026 ore 18.00
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